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CHIMERA, nuovo lavoro per il gruppo Ardecore, esce a distanza di due anni dal primo album, omonimo. L’esordio, del 2005, ha ottenuto in poco tempo un ottimo riscontro di pubblico e critica, con entusiastiche recensioni dalle maggiori testate specializzate, magazine e quotidiani ed effettuando decine di interviste radiofoniche presso le più importanti radio e network italiani.

A differenza del primo, CHIMERA propone soprattutto canzoni originali oltre a nuove reinterpretazioni di vecchi brani della tradizione musicale italiana.
Il progetto diretto da GIAMPAOLO FELICI diventa in questo secondo disco decisamente più ampio nelle collaborazioni dando spazio, oltre  che ai componenti presenti nel primo album (tutti ancora presenti in Chimera), musicisti e strumenti "nuovi" che rendono questo secondo lavoro molto più versatile e ricco nei contenuti e nelle sonorità.

Il carattere acustico del primo disco è ora ampliato da un apporto "elettrico" che non allontana comunque il gruppo da quei temi che avevano in precedenza acceso una forte attenzione sulla loro musica.

La presenza in molti brani di sezioni fiati ed archi allarga ulteriormente gli orizzonti sonori di questo nuovo album.

"Chimera" è composto da dieci tracce, dove la melodia di radice italiana è accompagnata da strutture musicali, che partendo dal folk nostrano e attraversando una vasta serie di generi contemporanei che vanno dal blues al jazz dei primordi, arriva a toccare sonorità che precorrono i tempi, con un gusto del tutto originale e personale.
L' approccio alla parte strumentale risulta ora meno legato alla tradizione, valorizzando ulteriormente la melodia delle canzoni che richiamano in maniera ancora più evidente, rispetto al primo lavoro, le prime incisioni della musica nostrana, partendo dalla lezioni dei cantanti italiani dei primi del ' 900 come Carlo Buti, Gabrè, Ettore Petrolini, Romolo Balzani e tanti altri dimenticati interpreti della nostra radice musicale contemporanea.
 

 

il disco
 

Il primo brano “Miniera” (B.Cherubini/C.A.Bixio) è una vecchia canzone italiana pre-guerra, dove si narra delle gesta eroiche di un artista-minatore che si immola per salvare i suoi compagni di lavoro in terra straniera.
L'epopea degli emigranti italiani è qui drammaticamente rappresentata a ricordo dei trenta milioni di italiani emigrati dalla nascita dello stato italiano fino ai primi anni ' 80, periodo in cui il fenomeno ha smesso di essere cosi "tragicamente" presente nella nostra società.
Il tango funereo che accompagna il brano richiama alla memoria le incisioni di Kurt Weill, conferendo al testo la giusta ambientazione "toccante".
 

M'affaccio alla finestra, (Tradizionale ignoto XIX sec.) altro testo  tradizionale anche se molto più datato. Risale infatti al XIX sec. ed è di autore ignoto. Viene rianimato in una versione blues, potente e viscerale che per nulla stride con il testo in dialetto romanesco del periodo.
 

Parole Controvento (G.Felici) è il primo brano originale che si incontra nel disco, dove la melodia da ambientazione lirica trova un'inaspettata amalgama in un campo sonoro di matrice vagamente "morriconiana" e che sul finale arriva agli estremi compositivi del noise più oltranzista.
 

"Quel ritmo americano" (Tradizionale / G.Felici) è ancora un vecchio brano pre-guerra italiano, cavallo di battaglia di Gabrè, rielaborato anche nella parte compositiva oltre che negli arrangiamenti, dove l' ironia del testo viene trasportata sulle ali di una sorta di Hardcore in versione bandistica, lasciando immaginare la possibilità di una band Metal nel bel mezzo degli anni ' 20.
 

Sinnò me moro (Giannetti-Germi / Rustichelli)  è la "cover” più recente finora proposta da Ardecore essendo stata interpretata da Gabriella Ferri negli anni ' 70 ed è una novità per un gruppo che fino ad ora aveva pescato solamente dalle radici.
Ma questo "inno" della musica romanesca contemporanea faceva già da tempo parte della scaletta dei concerti del gruppo e non poteva essere tenuta in disparte in questo lavoro, in questa versione tanto minimale quanto vibrante.
 

"Buon Natale" (G.Felici) . Il brano  è una marcia melodico-italiana molto forzata su di un ritmo tribale elettrificato e saturo che meglio rappresenta il nuovo corso intrapreso dal gruppo in questo secondo album.
Il testo è attualissimo e descrive in maniera particolare le ipocrisie della società italiana in questo particolare momento.
 

Chimera  (G.Felici /L.Venitucci) è il brano che da il titolo all'intero lavoro ed è il primo episodio strumentale del gruppo (anche se contiene una breve parte di testo). La melodia è qui proposta in una versione "dixie" che unisce le culture del vecchio e nuovo continente in un ipotetico viaggio senza ritorno, quello degli italiani che tentavano di affrancarsi dalla miseria e che ora si ripropone a noi nella condizione di ospitalità dovuta per tutti quelli che sono in cerca di fortuna all' estero.
 

Beatrice  ( Tradizionale/G.Felici-L.Venitucci)è un vecchissimo testo di tradizione orale, musicato da Giampaolo Felici (come il resto dei brani originali presenti nell'album) con la complicità di Luca Venitucci, che si è curato degli arrangiamenti della sezione archi.
Questo è il brano più marcatamente "folk" contenuto nel disco, dove la drammaticità degli arrangiamenti fa da giusto supporto ad un testo che la tradizione vuole far risalire alla storia di Beatrice Cenci (interpretata dal backing vocal etereo di Valeria Rossi) che idealmente racconta la sua morte, decretata dalla Chiesa, in un periodo dove l' ingiustizia, nei confronti delle donne, aveva ancora un enorme peso nella società.
 

Nessuno  ( Tradizionale/G.Felici)è un originale scritto ancora da Felici, dove si trovano inseriti anche degli antichi stornelli romani proposti in un'ambientazione "mariachi", evidenziata dalla presenza di una sezione fiati predominante. L' emarginazione, il carcere, la relativa introversione sono alla base del testo che ripropone il tema gia caro al gruppo sul primo disco.
 

Il disco si chiude con "Chi sa perchè?" (G.Felici), brano dal sapore melò che richiama ancora alle proto-incisioni italiane ma con un'arrangiamento che sa di prime orchestrine jazz del dopoguerra. Le parole richiamano all'amore "cosmico" visualizzato nell' amore per una donna, tema che genera domande infinite e di difficile soluzione.
ARDECORE – Bio

Ardecore è lo straordinario progetto nato da un’idea del cantautore folk blues Giampaolo Felici insieme alla band Zu e al cantante chitarrista Geoff Farina, leader degli statunitensi Karate. L’esordio, dal titolo omonimo, è stato pubblicato da Il Manifesto cd, così come il nuovo CHIMERA.

L’idea di Ardecore dall’amore per la radice popolare della cultura romanesca, dalla capacità di mettere anima e cuore nel ricollocare questa musica in un contesto più ampio di quello in cui è stata relegata nell'ultimo scorcio di storia. Le particolarità della sua struttura negli arrangiamenti, come nei testi, la rendono unica e il bisogno di darle nuova visibilità è la scintilla che ha "riacceso il cuore" verso i suoni e le storie di Roma.

Il 2007 con CHIMERA vede il ritorno del progetto, con  un organico ancora più ampio. Una straordinaria prova di scrittura originale e di arrangiamento personale e ineguagliabile, nel nostro paese, per quello che concerne la rilettura e l’attualizzazione della tradizione romanesca. Al lavoro di produzione e scrittura di Giampaolo Felici si affianca anche la collaborazione preziosa di Luca Venitucci (suoi gli arrangiamenti delle sezioni archi e fiati). 

ARDECORE è un progetto di cui fanno parte stabilmente il cantante GIAMPAOLO FELICI (Blind Loving Power), la band ZU al completo (LUCA MAI al sax, MASSIMO PUPILLO al contrabbasso, JACOPO BATTAGLIA alla batteria - 13 cd all' attivo, piu' di 800 concerti in tutto il mondo e collaborazioni che vanno da Mike Patton ai Sonic Youth), il chitarrista GEOFF FARINA (autore-chitarrista-cantante della band statunitense Karate, uno dei gruppi post-rock più amati in  Italia ed Europa), LUCA VENITUCCI alla fisarmonica e pianoforte (tra le sue collaborazioni quella al fianco di Lou Reed con l'ensemble di Berlino Zeitkratzer), VALERIO BORGIANELLI allo xilofono, vibrafono e percussioni (attivo nella musica contemporanea, e' stato invitato da Steve Reich  alla Columbia University di New York).

Al disco hanno partecipato moltissimi ospiti della scena musicale romana, sia essa d’avanguardia come MARCO DI GASBARRO alle percussioni, FABIANO MARCUCCI al contrabbasso, MANLIO MARESCA alla chitarra elettrica (provenienti dagli Squartet), ALEKSANDAR “ZAR” KARIC al mandolino; sia quelli più “tradizionali” come le nutrite sezioni di fiati e di archi presenti in molte delle dieci tracce del cd; MARIO CAMPOREALE e LUDOVICA VALORI al trombone, LUCA D’AMATO e ERSILIA PROSPERI alla tromba, ALESSANDRO FEDERICO al clarinetto, ALBERTO SÀRCINA al bombardino AGNÉS TRINCAL e FRANCESCO PISANELLI al violino, GIORGIA FRANCESCHI alla viola, MARCO ALGENTI al violoncello.
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